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GÌORMÀLE OS PÀDOVA 
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Il (liù diffuso delia Città e Provincia 
A B B O N A M E N T O 

da 1 Luglio a 31 dicembre 1893 
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P u b b l i c i t à i n IV p a g i n a ' 

MASSIMO BUON VftirazO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

L'affare^e[riso 
(Nostra corrispond. telegrafica) 

IXOMA 11, óre 0, a. 
(S.) — Dall' inchiesta ordinata dal Midi* 

itfo delie Finanze circa !' affare del Km. 
[borso delle 808 mila lire alla dilla Pinlo 

Novara commerciante in riso, rimborso 
avvenuto contrariamente al parere dei mi-
jnislri, per 1' intromissione dei signori Chau-
Ivet e Roririgues, pare ohe sia risultato e-
iistere un falso in un atto, 

Sono note le circostanze e i particolari 
lei l'atto. 

Ora, a quanto &i dice, e ho motivo dì 
ritenere esatto, sarebbe risultato questo : 
a termini di regolamento era necessario, 

questo rimborso, il parere dell'avvo­
catura erariale: nell 'at to in cui si concède 

rimborso è detto « avuto verbalmente 
il parere favorevole dell' avvocatura era­
riale », ma interrogati tutti gli avvocati 

erariali negano non solo di aver dato que-
parere favorevole, ma anche di essere 

slati interrogati in proposito. 
Sempre più quindi si aggrava la respon­

sabilità dei colpevoli che l'inchiesta, pro­
cedendo, dovrà scoprire. 

dosi ancora oggi quando sarà chiusa l'i­
struttoria del, 'procèsso della Banca fiu­
mana'. . 

P e n s i o n i f e r rov ia r i e 
ROMA 11, ore 9.30 a. 

(S.l — in questi giorni si è riunita, 
presso l'Ispettorato delle Strade Ferrate, 
la Commissione per l 'accertamento del di- • 
manzo, al i- gennaio 1885, delle Casse-
pensioni e di so' corso ferroviarie delle tre , 
reti e per il riparto dei rispettivi patrimoni. 

Presiedeva il comm. Oltolenghi. 
Fa nominata una sotto-commissione pre-

s eduta dal comm. Besso, per la compila­
zione del programma dei lavori da com­
piersi dalla Commissione plenaria per l'"a-
(tempìmenlo del difficile mandato. 

Quésta sotto-commissitme tenne due se­
dute in casa di-I comm. Besso. 

La Commissione plenaria si radunerà 
nuovamente il 4 settembre. 

P e r la m a n c a n z a di spezza t i 
Roma 11, ore IO a. 

(S.) — Ho da. buona l'onte che, visto 
ormai essere inutile e inapplicabile qualun• 

• pe mezzo indiretto per trattenere gli spez 
• ali d'argento che fuggono por ragioni eco-
gnomiche, il Governo, non polendo, per la 
Piega ialina, coniare spezzali d'argento, farà 

(tornare un dieci o dodici milioni di mo­
liti» di rame con un tipo nuovo di m'o­
lile da 25 centesimi per favorire i piccoli 
>mbi. 

la questa coniazione il Governo trarrebbe 
M vantaggio di circa 9 o 10 milioni che<de-
sitarebbe alle spese straordinarie militari 
appunto in questa cifra votate dalla Ca­
meni. 

Il C o m i t a t o de i s e t t e 
Roma 11, ore 10.80 a, 

(S.) — II. Comitato dei sette, messo sul-
''avviso dalia nota pubblicata dal Fanfulla, 
c n e cioè, se asso non avesse finito il suo 
lavoro quando si «h indora la sessione, non 
potrà., per legge, continuarlo, ha stabilito di 
affretterò i suoi lavori in modo da averli 
esauriti quando, chiusa l'istruttoria del pro­
cosso Tanlongo, i documenti del processo 
verranno consegnati a! Comitato. 

A quanto pare il decreto dì chiusura della 
sessione si pubblicherà alla fine di agosto, 

t difficile che per allora il Comitato d'in-
I chiesta abbia finito l'opera sua: non sapen-

Parlamento fiaMcitW 
, S E N A T ^ B E L - ' R E G N O 

Presidente F a r i n i 
Seduta del IO luglio 

Genala .(Ministro) presenta parecchi pro­
getti. 

Locava (ministro) presenta il progetto per 
Il riordinamento degli istituti d'emissione. 

il presidente osserva che questo progetto 
essendo già stampato, potrà essere oggi stesso 
distribuito. Propone sia ammasso all'ordine 
del giorno degli uffici per giovedì (segni di 
approvazione). Il Senato approva. 

Pieranloni svolge la sua proposta. 
Essa consìste nel propagare al 31 dicembre 

la facoltà d'emissione e del eorso legale dei 
biglietti delle banche. 

Pieranloni rievoca i ricordi della ispezione 
delia Banca Romana eseguita da Alvisi. Dice 
che questi gli confidò le gravi irregolarità 
scoperte e gli chiese consiglio. Eglt suggerì 
di fama parola con prudenza al Senato; ma 
elio il Governo a il Sena'o gli impediranno,di 
parlare. Dopo alcune considerazioni politiche 
nelle quali spiega le ragioni per le quali non 
potè seguire il Ministero che interpietòe ap­
plicò iù modo singolare il programma della 
sinistra, osserva che causa le proroghe il Se­
nato non ebbe mai libertà di voto. Spiega le 
ragioni che giustificano il suo regetto di pro­
roga che mantieni, le quali sono d'ordine pò 
lìtico e dì convenienza e credo che il suo pro­
getto possa procedere di pari passo con quello 
del ministero. 

Grimaldi rileva essere cosi raro il caso di 
proposto di iniziativa dei senatori, abe il go­
verno non crede, anche per cortesìa, di op­
porsi alla prosa in considerazione. Dichiara 
però a nome del governo che la proposta Pie-
rantoni contraddice al sistema propugnato dal 
ministro nella quistione e si riserva di dire 
nel corso delie discussioni, quando il progetto 
verrà' dinanzi al Senato, le ragioni'per le quali 
[a proposta non può essere.approvata.,..•.;..:.• 

i t Senato approva che la proposta Pieran-
toni venga rinviata al 20 agosto. 

Pieranloni propone che ciascun ufficio no­
mini due commissari per l'esame del pro­
getto di riordinamento degli istituti d'emis­
sione. 

Il Senato approva. 
Rossi svolge la sua interpellanza sulla pos­

sibilità della cessazione dell'Unione.-latina.'per 
la circolazione mouctaria. 

Osserva che nel momento attuale ò per noi 
fortuna trovarsi con poco argento. 

Confuta le obbiezioni di coloraci quali cre­
dono che l'Italia non debba sciogliersi dall'u­
nione latina e conclude dicendo di aver of­
ferto occasione al ministro del tesoro di spie­
garsi. 

Grimaldi darà risposta esplicita e breve; 
Esamina in quale condizione monetaria tro­

vasi l'Italia e augurasi che il nostro paese non 
rimanga privo anche di quello risorse metal­
liche che ancora possiede. L'Italia ha una con--
reazione monetaria con altri Stati, primo con 
la Francia. 

Accenna alla voce corsa che l'Italia inten­
deva denunciare l' unione latina e ciò pro­
dusse Il rihasso della rendita. Ricorda la di­
chiarazione sua nell' altro ramo del Parla­
mento. 

L'Italia ha la sua via tracciata ; essa non 
Intendo affatto di denunciare la lega mone­
tari». ' 

Dice essere pendenti le trattative per na­
zionalizzare gli spezzati d'argento e dichiarare 
nuovamente che il governo non intende di co­
niare monete di nichel, né ricorrere ai bl-
glìetti di piccolo taglio. 

Si leva la seduta. 

IL REGOLAMENTO STRADALE 
pei* la Provincia di Padova 

A FFABE_CHA D VST-PJNTO ; 
h'JScononiisia\d'Italia scrive che è con sfac­

ciata malafede che dicesi che il defunto mi­
nistro Ellena autorizzò il rimborso dei depo­
siti alla ditta Finto (Lo asserì il Ohauvet nella 
lettera al Corriere). 

Il ministro Ellena parlò il 9 giugno 1892 
alla Camera sulla clausola dei vini con l'Au­
stria; 1'11 avrebbe dovuto parlare sull'aboli­
zione del dazio di uscita delle sete, ma si am­
malò; il 7 luglio l'interim delle finanze fu as­
sunto da Grimaldi, allora (nominato miuistro 
del tesoro. ' , 

Ora la lettera degl'intermediari ai Pìnto, 
nella quale è detto che sarebbe partito l'or­
dine di rimborso appaila fossero state messo 
a disposizione di Ohauvet lire 10,800, porta 
l i data del 28 agosto 1892, quando, essendo 
EHena ammalato, alle finanze era, per inte­
rim, il Grimaldi, 

— Il consigliere di Stato ohe fa parte deità 
Commissione d'inchiesta su questo affare Chau-
vat-Pinto, non è il comm. Panattoni, ma il 
comm. Pantaleoni. 

AGLI o.ioa. COKSIOUBRI PROVINCIALI 

di PÀDOVA. 
La crisi economica è contagiosa. 
Attacca i, privati e gli enti morali, le 

grandi amministrazioni pubbliche e le mi­
nori. 

Le fantasie finanziarie si trovano con le 
ali tarpato dinanzi al contribuente e l'ope­
razione aritmetica che meglio si addatiti 
alla formazione dei bilanci è piuttosto la 
sottrazione nella partita passiva che la som­
ma nelle attività. 

La formazione dei preventivi è tutta uno 
manovra d'equilibrista - e si può immagi­
nare quale fatica improba sia e di quale 
fattura riesca, nei piccoli comuni, dove i 
finanzieri sono piuttosto scarsi. 

Si deve ammetterlo. 1 bilanci dei picco! i 
comuni non peccano di spese voluttuarie; 
le obbligatorie li invadono quasi a com­
pleto; qui le secondo letture sono pleona­
smo - tale è ristretto il margine per le 
lacoltative. 

Ragione dell'invadenza di tali spese è i a 
devoluzione ai comuni d'un'infinità di ser­
vigi che il progresso ha imposto o che vec­
chi deliberati hanno radicato. 

Ma nella nostra provincia non è avvenuto 
quel procedimento di selezione pel quale 
vecchi e recenti aggravi siano coordinati 
e si addattino alla necessità dei bilanci, i 
comuni non possono trovare nuovi cespiti 
d'entrata senza offendere l'economia pri­
vata: loro risorsa dev'essere -la lima' - non 
la lesina - la quale eserciti un lavoro ra­
zionale nelle passività, in dipendenza ad un 
efficace riordino amministrativo e sfrondi 
tutto le esuberanze di dispendi che ordina­
menti affrettati hanno, reso d'obbligo. 

Però non sempre gli enti somunalt hanno 
libeHpotestà di.risaeàkSrfiialgr»dtj il naovol 
ordinamento tutelare essi conservano sem­
pre con la provincia stretta dipendenza; e 
da questa deve partire l'iniziativa di una 
semplificazione dei servigi e delle spese. 

. '» 
Lunga esperienza indica l'opportunità di 

riforma nel servizio delia manulenziuno 
stradale, pel quale i comuni iscrivono al 
passivo cifre elevate che potrebbero rie-
scire notevolmente diminuite quando fos­
sero ammesse nel personale dirigente econo­
mie costantemente consigliata. L'argomento 
interessante mi indusse a dedicarvi alcuno 
ricerche sapendo come la vostra Deputa­
zione, pure persuasa d'una riforma, ne abbia 
deferito lo studio ad una speciale commis­
sione tecnica. Però non nascondo come io 
tema d'essere in disaccordo con tale com­
missione, perchè la tecnica ha le sue idea­
lità d'arte, e l 'arte'mala, si acconcia con lo 
necessità amministrative. 

Una commissione d'ingegneri non può 
prescindere da quella perfezione che è già 
un vanto per la provincia, e non saprà ad-
daltarsi a modificare, cosi a cuor leggiero, 
un servizio di sorveglianza ch'essa ritiene, 
inscindibile col sistema tecnico stradale 
odierno. 

Di questa commissione necessariamente 
fa parte l'ingegnere capo provinciale-tecnico 
eminente - il quale proviene dall'Italia cen­
trale e che certamente sarà rimasto entu­
siasta (egli, abituato alle polverose o pre­
sentì strade della Romagna e delle Marche) 
dei lucidi terrazzi della nostra provincia; egli 
non potrà mai consigliare che una specia­
lità di tal genere corm il rischio d'essere 
modificata (1). ,, -,•'.', 

Ma voi che rappresentate non il solo ente 
collettivo provincia, ma pure i singoli in 
teressi dei vostri comuni, potete.apprezzare 
i diritti della tecnica e le necessità dell'am­
ministrazione, tanto più che, malgrado la 
riforma chiesta e proposta, la tecnica rimane 
salva. 

Voi potrete conservare alla provincia il 
primato stradale - suo vanto - e sollevare 
1 bilanci dei vostri comuni di forti passi 
vita. 

(1) Ohi -abbia pratica di cavalli avrà osservato un 
gravo difetto in questa perfezione di strade marmoree. 

La durissima superiicie, se rende agevole il passaggio 
dei carri pesanti, offende il cavallo da carrozza, il trot­
tatore stradaiuolo. Do buon cavallo elio si muova con 
scatto, obbligato ad un lungo percorso su queste strade 
durissime, arriva coi tendini offesi e lo zoccolo infuocato, 
La strada non cedo sotto il battito dell' unghia, deve ca­
dere quindi la zampa che la percuote. 

Di giù le zoppicature, grande malattia permanente dei 
cavalli destinati allo nostre strado, olio fanno desiderare 
un po'di sabbia sulla quale i tendini riposino e l'unghia 
si rinfreschi. 

Con questa fiducia vi offro i risultati delle 
mie ricerche, che forse potranno- giovare-
alle vostre deliberazióni. 

Padova, luglio 1893. 
A.W. VITTOIUO MANTOVANI. 

I. 
Agli entusiasmi politici del 1866 segui­

rono gli entusiasmi dell'unificazione ammi­
nistrativa, estesa nel Veneto coi decreti 
luogotenenziali del principe Eugenio. 

1 Veneti che nelle gestioni amminstra-
tive pubbliche locali erano abituati all'in­
fluenza diretta dell' autorità politica au­
striaca, non si soffermarono a discutere 
quale dei sistemi, il vecchio od il nuovo, 
fosse più addetto al paese ed agli uomini. 
Sentirono che quest'ultimo era italiano ed, 
a Padova specialmente, le leggi ed i rego­
lamenti nuovi furono applicati con una lar­
ghezza di esecuzione da sembrare fiscalità. 

Per un triennio almeno, corpi provin­
ciali e comunali portarono la loro attività 
ad inceppare . l'andamento amministrativo 
con statuti e norme gravose, tutti lieti di 
sacrificare giornalmente all'idea dell'italia­
nità un brandello di libertà amministrativa 
e spesso d'intelligenza dove l'idea della 
italianità non esisteva.. 

Tuttora, malgrado numerose riforme, le 
amministrazioni risentono di quelle idee. 
La provincia di Padova a preferenza di 
altre venete si è caricata di obblighi e di 
spese che altre Provincie si sono ben guar­
date di assumersi e che le apportano ca­
richi i qnali, se potranno testificare come 
la provìncia col beneficio intellettuale della 
libertà politica accettasse largamente il 
peso amministrativo conseguente, non po­
tranno provare ebe i preposti di quel tem­
po fossero molto teneri dell' interesse sin­
golo degli amministrati, ' v 

In argomento d'interesse pubblico la 
scrupolosa idea del dovere radicata nelle 
rappresentanze non torna a vantaggio dei 
rappresentati: questi si trovano sempre 
male quando quelli siano troppo diligenti 
nell'assunzione e soddisfazione degli impe­
gni amministrativi. 

Questo concetto che in questioni private 
sembrerebbe un'eresia - nelle questioni 
pubbliche è una verità - per quanto dolo­
rosa (1). 

Invoce il mezzogiorno d'Italia che è sem­
pre stato più avveduto e più pronto nel 
distinguere l'interesse singolo dall'interesse 
generale, prova molto meno di noi il gra­
vame dei pesi pubblici. Il Veneto lo sente 
per volontà propria più che il resto del­
l'Alta Italia, cosicché quando, in occasione 
delle ultime convenzioni marittime, il Ve­
neto ha chiesto qualche vantaggio per se, 
tutta Italia gli si è mossa contro, sorpresa 
d'una pretesa cosi nuova. 

La cifra d'imposta che colpisce il Veneto 
e specialmente Padova si deve ad una esa­
gerazione dei sentimento del pubblico in­
teresse il quale condusse gli amministra­
tori ad un'applicazione troppo frettolosa e 
troppo ligia -quasi entusiastica - delle leggi 
e regolamenti fecondi di nuove spese. E 
se pure la spesa non fosse stala categori­
camente richiesta dalla legge, Padova ha 
ha trovato modo di applicarla e farla riu­
scire obbligatoria (2). 

La superiorità, che i rapporti ministe­
riali accordano a Padova sulle altre pro-

(1; A conforma della stranezza di certi assiomi ammi­
nistrativi attuali sì può citare la nuova interpretazione 
ai vecchio sofue et renete, base detto teorìe amministra­
tive che il prof. Silvestri ci insognava alfilniverBÌtà con 
tanto a amie di dottrina e calore di persuasione. 

Oggi il contribuente che ha fatto il versamento nella 
cissa pubblica si è già creato un elemento di opposizione 
alia soddisfazione della sua domanda. L'amministrazione 
risponde; «si dovevano ricorrere prima di pagare.* 

Prova ultima il recento docroto d'amnistia sulle con­
travvenzioni finanziarie. Chi ha ritardato il pagamento e 
stato esonerato dalle penalità, chi si erasi affrettato di 
mettersi al corrente con la logge di bollo eoo. è rimasto 
canzonato. 

COBÌ s'illustra l'assioma economico-popolare-medarno 
« ohi ha pagato ha torto, w 

(a) lo ho avuto occasione di illustrare un bellissimo 
caso dei genere: L'applicazione delta Leggo forestale 1887 
mila provincia di Padova - con la quale si vengono a 
spendere: L. 3600 dalla Provincia, 6'àOO fra 32 comuni e 

i eirea !.. 4'i00 del Govorno - annualmente - mentre non 
esisteva alcuna ragione che legittimasse l'applicazione di 
questa legge nella Provincia di Padova. Quindi inutile, 

. arrorictt la spasa. f.a Provincia ha da un anno annui­
talo le vecchie deliberazioni e sta ora facendo le pratiche 

I per cancellare dai bilanci propri, dei Comuni e dolio Stato 
| io somme rispettive. 

vincie, costa troppo al contribuenl 
quale rimmeiorebbe volentieri ad un po' di 
gloria amministrativa per qualche sollievo 
nel contributo. Egli trova appoggio nel 
princìpio economico che accorda il primato 
al sistema amministrativo più semplice e 
meno dispendioso. Questo è perfeziona­
mento vero dei.servìgi pubblici ; esso manca 
negli organamenti italiani e t l è obbligo ap­
plicarlo quando l'esperienza lo consigli e 
specialmente quando la.condizione generale 
economica lo imponga. 

Il difetto fu osservato anche recente­
mente, alla Camera, in sede di bilàncio; 
furono citate le spose esuberanti votate 
da Consigli Provinciali e deplorate le con­
dizioni dei rispettivi bilanci. •'•: .. 

La semplificazione dei servizi dev'essere 
l'indirizzo generale dei lavori dei corpi di­
rigenti. (Continua) 

Dispacci Telegrafici 
;--, (AGENZIA STEFANI)... 

PARIGI, 10. «» Peytral consentì a riprendere 
Il portafoglio delle finanze. 

Il Consiglio dei ministri, stasera decise di 
esaminare la questione della riorganizzazione 
delia polizia. Lozè avrà .un posto diplomatico. 

PARIGI, 10. -» Carnet è ritornato a Parigi 
ìèrsera. 

PARIGI, 10. — Alla Camera si respinge con 
279 voti contro 149 la proposta dì discutere 
il progetto dì amnistìa per i disordini avvenuti 
nel quartiere latino. Dupuy promise di usare 
clemenza verso gli studenti del quartiere la­
tino. . 

PARIGI, 10. •= II Consiglio municipale ap­
provò un ordine del giorno che invita la po­
polazione parigina ad astenersìdal partecipare 
alla festa nazionale del 14-correme. i • 

TOLONE, IO. — Si ebbero Scasi con -2 de­
cessi di cholera in città e nel circondario 7 
casi con 2 decessi. 

LONDRA, 10. = Il Hmes ha da Alessan­
dria: 

Uh rapporto di un delegato sanitario egi­
ziano sai cholera alla Mecca consista il deplo­
revole sfato ig'eoico dèi pellegrini. il»nóhìero•: 
del decessi è più considerevole di ijuaVito si 
confessa. Le vìe sono seminate di cadaveri. 
Il governo egiziano fa tutti gli sforzi per im­
pedire l'introduzione del cholera, 

LONDRA, 10. = Lo Czarevitch s'imbarcherà 
domani a Port Victoria diretto a Elèssinga. 

LONDRA, 10.,— Tremila minatori dì car-
bon tossila a Forestotdean si sono posti in 
i.-ciorero. 

COSTANTINOPOLI, 10. — È giuntò. Il Ke-
dive di Egitto. Fu salutato a bordo da Pàyuro 
e da alti funzionari della Corte e dello Stato 
a nome del Sultano. 11 Kedive si è recato su­
bito ad Yldìskiosk. 

TENERtFFA, 10. — Il vapore mercantile 
italiano Mentana, trovantesi qui sotto seque 
stro, è partito stamane per destinazione ignota. 

RIO JANEIRO, 10. — Fu segnalato il ri­
sorgere dell'insurrezione a Rio Grande dei 
sud. Gl'insorti assedierebbero Rio Grande. Il 
piroscafo fc7i!o»g ohe lasciava Buenos Ayr,es fu 
sequestrato da cento passeggieri armati, tro-
vantisi a bordo, comandati da un insorto. Il 
Giove fu condotto a Rio Grande ieri. 

I J © S3pÌ©®SS»,!25ÌOXS.i 
DEL TENORE S T A G N U 

— 0 = 0 = 0 — 

A proposito dell'arresto del tenore Sta­
gno a Francoforte, narrato in questi giorni 
dai giornali, egli ci dirige la seguente let­
tera che per imparzialità pubblichiamo: 

Firenze, 8 luglio 1893 
EGK'. Sin. DIRETTORE, 

Ritornato in Italia e letti tutti gli apprez­
zamenti fatti sul mio arresto momentaneo a 
Francoforte, acciocché amici e nemici abbiano 
ampio schiarimento, a confrónto delle ciarlo 
più o meno benevoli che a quel proposito fu­
rono sparse, tengo a dichiarare ohe il docu­
mento originario della mia accusa consiste nel 
telegramma da me fatto spedire al Corriere 
della Sera, nel qaale davo, avendola appresa 
a Berlino, là notizia che certo sig. Dtirer, mio 
ex-segretario, licenziato prima dal tempo, nel 
Dicembre decorso, non si. chiamava Durar ma 
Drlngeles ed era implicato nell'affare che causò 
l'arresto, per truffe, dell' Italiano Cangiatosi. 

Siccome il telegramma era firmato con io 
pseudomino dì Ugo, che è simile a quello del 
corrispondente del giornale milanese, questo 
fatto bastò, secando le leggi germaniche, per 
scatenare su me la tempesta della quale sì 
fece tanto scalpore e tanta reclame che non 
desideravo, .RoSei'Co Stayno 

R i m e d i o c o n t r o gii inse t t i nocivi a l l e 
p i a n t e f ru t tUere d a fiori. 
( Vedi Avvisa in quarta Pagina) • 

X 



GI0RN0JERJ1I0RN0 
Le notizie dèi giornali stille disposizioni 

idei Sanato riguardo alla legge sulle Ban-
•"óhe, votata dalla Camera, sono contrad­

ditorie. 
X 

Ma siccome da qualche tempo in qua è 
destino che ogni Case della vita parlamen­
tare abbia ir suo lato ridicolo, così non 
manca neppure adesso, quando vediamo i 
giornali della greppia lagnarsi perchè l'op­
posizione va eccitando il Senato a non ap­
provare la legge. 

X 
Sicuro che lo eccita, ed è nel suo diritto 

di farlo, trattandosi dì una legge, che l'op­
posizione non approva, perchè la giudica 
esiziale agl'interessi dello Stato} e l'ultima 
rovina delle finanze nazionali. 

X ' 
Ma che! L'opposizione dovrebbe dunque 

fare la parte del burattino, cioèlasciar pas­
sare senza muoversi una legge cattiva in 
un ramo del Parlamento, dopo averla com­
battuta ad oltranza in un altro? 

X 
Sarebbe una vera buffonata, e l'opposi­

zione non fa che valersi di un diritto ten­
tando qualsiasi mezzo per impedire che 
1' infelicissima legge sulle Banche diventi 
un fatto compiuto, mediante la sanzione di 
tutti i poteri, dello Stato. 

X 
Già lo diventa egualmente con tutti gli 

artifizi, che saprà mettere in opera, un mi­
nistro mediocre, ma furbo ed invadente. Se 
il Senato, nelle miserrime condizioni attuali 
saprà resistervi davvero, avrà fatto un mi. 
r'acolo. 

• X 
La stampa ufficiosa prodiga infiniti elogi 

al talento, e alle doti morali del nuovo 
ministro di giustizia, Sen. Santamaria, e noi 
non dubitiamo che l'egregio magistrato 
adempirà felicemente alla sua missione. 

X 
Riflettiamo però che a quest'ora, tranne 

l'Èula inopinatamente rapito dalla morte, la 
stampa ministeriale fece sempre l'apoteosi 
dei ministri del suo cuore: il che non impedì 
che ne abbia poi lasciato sacrificare qual­
cuno senza una parola di compianto. 

X 
Secondo notizie dalla Capitale, abbiamo 

un sintomo di risveglio tra le file dell'op­
posizione di. Destra per sorvegliare, durante 
le vacanze, « l'opera" del partito, che, Sper 
disgrazia d'Italia, tiene in mano, in questo 
momento, il mestolo degli affari. 

X 
La nomina di un Comitato a questo scopo 

è buona cosa: purc.hè non sìa un fuoco di 
paglia, e non si tratti dì quei Comitati eletti 
molte volte prò /'orma, e che finiscono poi 
col lasciar andare le cose a precipizio senza 
scomporsi. 

E L E Z I O N I P O L I T I C H E 

Caserta, IO. 
Collegio di Sora. Risultato definitivo dal bal­

lottaggio: rnsoritti 6798, votanti 5269. Lefeb-
vre ottenne £672 voti ed Imbriani 2302. Schede 
contestate, annullate e uon attribuite, a Le-
febvre 163. 

Pn proclamato eletto Lefebre. 
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EMILIO SOUVESTRE 

Sronaea_deI Segno •. 
R o m a ) 0 . . = Oli insognanti dolio scuole 

normali Ulteriori del corsi preparatori «ha 
verranno aboliti, so sono forniti di titoli di 
abilitazione, verranno nominati nello scuole 
normali. Quelli dello scuole di tirocinio, che 
vorranno soppresse, sono,stati.raccomandati ai 
Comuni, alcuni dei quali hanno già dichiarato 
di essere disposti a prenderli al loro servizio. 

Qualora poi i detti insegnanti, siano forniti 
di titoli di abilitazione, possono essere collo­
cati nelle scuole oornplementari. 

— IO. —j Secondo la Tribuna 11 procura-; 
toro generale Bartoli nvreobe altro volte e-
sprésso l'intenzione che il processo Tanlongo 
si faccia a Perugia. Ma finora |a questiono è 
prematura. - Óra, secondo la Tribuna, il pa­
dre e il figlio Tanlongo invitati a riconoscere 
1 dodurnenti sequestrati,; avrebbero dichiarato 
ohe i documenti vi sono tutti e che non ne 
manca alcuno. 

Mi l ano , 9 . =~ A conferma di quanto ab­
biamo, già,detto, l'ufficio medico provinciale 
ci partecipa che l'autopsia della Zogna Ange­
lina ,rilovó una gastro-enterite acuta come 
causa della morto, e, che gli esami bacteriolo-
gici esclusero assolutamente la presenza dei 
bacilli di di Koch ; por cui sparisce ogni so­
spetto di colera asiatico. 

La salute pubblica non lascia nulla a desi­
derare e ci auguriamo ohe con dei precipitati 
giudizli uon abbiamo più a destare degli in­
fondati allarmi, 

T o r i n o , 4 0 . -— Stasera Giolitti, ossequiato 
alla stazióne dalle autorità, ripartì per Cavour 
ove rimarrà pochissimi giorni. 

Stamane invitò a colazione all'*Europa» 
l'on. Rouxed altri amici. 

Interrogato intorno alla voce corsa circa la 
probabile chiusura della sessione, rispose che 
una- decisione definitiva si prenderà soltanto 
al suo ritorno a Roma. 

Il ministro Pelloux, dopo un rapido cléjeuner 
riparti per Bardonecchia, dovendo presen­
ziare domattina a un' importante esercitazione 
militare. ,'..-• -S ift 

L i v o r n o , IO, , — li disastro ferroviario di 
ieri è attribuito ai guasto, verificatosi nel bi­
nario e alia rottura dell'asse della macchina. 
I danni si calcolano nella somma di oltre 
trecentoraila lire. 

P o r t o f e r r a i o , IO. — La prima e la se­
conda divisione della squadra permanente, 
comandata da! (luca di Genova, sono partite 
alle 8 poro, par Spezia. 

Val le , (Lomellina) 9 . — Una gravissima 
disgrazia'contristava ièri nelle ore vespertine 
la popolazione di questo Comune. 

Certa Luigia Milani, .ni tritata Allita, dispe­
rata correva di casa in casa la via che co­
steggia, la roggia Nuova, chiedendo agli abi­
tanti se avevano visto la sua bambina Maria. 

Da alcuni le fu detto che poco prima l'ave­
vano vista lungo il ciglio della roggia, intenta 
a raccogliere dei fiorellini. 

La madre' presagendo qualche disgrazia, si 
diede a piangere in modo così compassione-
vele, da attirare ben presto su di essa l'at­
tenzione di alcuni volonterosi che si presta­
rono a far ricerche con uncini nel fondo della 
roggia. 

Dopo un lungo e faticoso lavoro, riuscirono 
a trovare il corpo della infelice; bambino, an­
negatasi a circa sessanta metri dall'abitato. 

La Maria è da tutti compianta, perchè era 
una cara e graziosa fanciulla di sei anni ap­
pena, vispa ed intelligente. 

CRONACA-DELLA GITTA 
P o r il prof. G a m b a . 
Ecco'lo parole l'atro ieri pronunciate dal 

prof. L. Rorlinetto faconte funzione di preside, 
Dell' occasione dello scoprimento del busto del 
defunto prof cav. Luigi Gamba, 

« I professori della R. Scuola Tecnica e del 
R. Istituto Tecnico, in una riunione, che da 
loro si tenne, pochi giorni dopo il decesso del 
Direttore e Preside delle due scuole, cav. prof. 
Luigi Gamba, stabilirono d'innalzare alla di 
Lui memoria un busto marmoreo con relativa 
iscrizione, che avesse a ricordarne le doti 
della mente e del cuore, e di dare alle stampe 
la biografia dello stesso, assieme ai discorsi 
pronunciati sulla'sua bara, e ritratto colofo-
jtograflco. 

L'opera scultoria venne, ad unanimità dei 
professori, allogata all'egregio loro collega 
prof. Luigi Ceccon, il quale cortesemente si 
esibiva di compierne il lavoro senza alcuna ri­
compensa. Ed è a questo se i medesimi pos­
sono oggi mirare l'effigie dell'amato loro Ca­
po, condotta magistralmente, sì al punto di 
vista dell'arte, sì per quello della rassomi 
gtlanza. 

Al presente, un muro divide, per volontà 
superiore, materialmente le due scuole, malo 
stesso non potrà giammai 'menomare quella 
relazione d'i stima e di afflitto reciproca, che 
fino dalla loro orìgine, le mantenne armo­
niosamente congiunte. 

Adesso che si è compiuta la inaugurazion 
del monumento, i professori e gli alunni di ambo 
le Istituzioni, i quali ultimi pure contribuirono 
a quest'opera, ringraziano le Autorità citta­
dine e tutte le persone ohe colia lóro presen­
za resero più solenne la odierna cerimonia. > 

Dopo, il R. provveditore agli studi - cav. 
Amati Amato - rappresentante il prefetto, 
aggiunse alcune parole di elogio al defunto, 
raccomandando ai giovani di tenere sempre 
ad esempio il diletto loro Direttore e Preside. 

Alla cerimonia intervennero le.Autorità cit­
tadine, vari amici del defunto e moltissimi a 
lunni di ambo le scuola. 

**. 
U n n e o - m e d i c o cui m a l a t t i e e m o r t e 

g u a r d e r a n n o in cagnesco . 
Oggi prende la laurea in medicina e' chi­

rurgia il distinto giovane nostro concittadino 
nob. ALBERTO CASSÌAM INOONI, d'anni 24 non 
ancora compiuti. 

Il corso'degli studi cho oggi egli corona con 
la laurea fu per lui una lizza nella quale egli 
raccolse sempre i più meritati trionfi ; anche 
negli esami delle materie più'difficili che sono 
lo spauracchio e 1> scoglio perfino ai più va­
lenti, egli riportò splendide votazioni. 

Modestissimo quanto bravo, studioso o buo­
no egli seppe cattivarsi la stima e l'affetto di 
professori e condiscepoli che l'ebbero sempre 
a modello. 

Pochi laureandi in medicina hanno il vanto 
dì coronare i loro studi con si alto onore co­
me I' amico nostro ALBERTO CAssrANr ; IN­
OONI. 

A lui una congratulazione, una stretta di 
mano, ed il voto che al brillantissimo córso 
di stùdi che oggi egli chiude, segua una bril­
lante carriera degna del merito e delle bellis­
sime doti dell'ingegno e dell'animo' del distinto 
Dottore. 

- » 
% * 

L a u r e a . 
. Oggi tra i laureati della nostra Università 

Traduzione di A. Z. 

Ma Giuliano pareva non sentisse. 
•=• Io averlo compromesso .' ripeteva con un 

accento quasi da pazzo; io.... io.... 
E a ciascuna di queste parole le sue mani, 

batteva con rabbia il petto.' 
— No, ciò non sarà mai ; no, bisognerebbe 

credere che non.ci fosse più una Provvidenza. 
No, voi non permetterete questo, madre mia. 

— Giuliano, ritornate in vói, ripeteva "il 
signor de la Roche intenerito ; alzatevi ve ne. 
prego, lo voglio. 

Egli prese per una mano il giovane e io 
obbligò ad alzarsi. 

— Ma qual potere, mio dio! quell'uomo e-
sercita dùnque su voi? gridò questi con un 
accento di disperazione, di che può egli accu­

sarvi? . • • • . , , . : . , , . - . . . • . , ,-,»., 
Il signor de la Roche guardò il giovane 

marinaio. 

= Vuoi saperlo? diss'eglì a voce bassa; eb­
bene ! quell'uomo m'accusa... d'assassinio. 

— E voi avete paura d'una simile menzo­
gna? gridò il giovane, 

L'armatore abbassò il capo. 
— Chi ti dice che codesta non sia verità? 

balbettò. 
Bianca e Giuliano fecero un passo indietro. 
— Si, è la verità, soggiunse de la Roche, 

tutti i lineamenti del quale si animarono al­
l'improvviso; sì ho colpito quell'uomo... e se 
mi trovassi in faccia a lui, nelle stesse circor 
stanze.... che Dio mi perdoni.... ma credo.... 
che lo colpirei ancóra! i 

— Ahi non dite questo, padre mio I disse 
Bianca gettandosi nelle svio braccia. ; 

Il signor della Roche la tenne stretta al suo 
cuore. . . . . 

i-ri Tu, non sai quello ohe noi tutti abbiamo 
sofferto per causa sua, diss' egli con le lab­
bra serate. Queir uomo era nostro parente, 
il figlio d' una zia, madama de Blavllle. Un 
progetto di matrimonio fra mhvsorellà e lui 
era stato ideato dalla famiglia : si lascip che 
si vedessero e si scrìvessero liberamente fino 
al giorno, in cui mia madre, avvertita dei 
disordini di suo nipote, si decise a romper 
' u l t o , i ., ,. . , . . . . . . , • 

Egli partì allora per la Francia , da idove 
non ritornò che cinque: anni dopo. 

— E trovò egli vostra sorella maritata? * 
— Sì; ma lùiigi dal rispettare la suànuó-

va posizione, volle invocare presso lei il pas­
sato, risvegliare le estinte memorie. Ella lo 
respinse con sdegno. , 

I Allora non potendo sedurre cercò di spa-

vien proclamato dottore in"'medi'Cinii SteABfS'j 
LUIGI. "'•' • , - . , , , , . ' . i- flW 

Per l'occasione gli Zìi Cesare ed Elvira Sca-*' 
bla pubblicano ,un'àffettuosisaima ietterà, f'"' 

Alle congratulazioni che vengono' fatte al 
nuovo dottore!uoi aggiungiamo le nostre. 

' .** 
Assoc i az ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 
Il Consiglio dell'Associazione contro l'Accat­

tonaggio si sente in dovere di esprimere i sen­
timenti della più viva riconoscenza all'egregio 
signor Vitaliano Lorenzoni, per la gentilezza 
con cui mise gratuitamente a disposizione un 
locale a piano terreno della sua casa situata 
in Vìa Torrìcelle, ad uso negozio, per la ven­
dita degli oggetti confezionati dalle povere 
donne, soccorse, mediate lavoro, dall'Associa­
zione. , 

Questo atto di fiorita carità, eseguito con 
tutta la semplicità delle anime veramente gen­
tili e pronte ad agevolare ogni opera buona, 
merita tutto l'encomio, àncheper le sue buone 
conseguenze. Poiché, sotto questa prova, il 
Consiglio si foce coraggio di proseguire sulla 
via che diede già così buoni risultati, ed ha 
aperto ora un negozio stabile, modesto quanto 
lo sono gli articoli esposti, ma che porta tre 
benefizi: prima, coll'assicurare un lavoro più 
costante, continuato, alle povere donne che in­
sistentemente io richiedono; poi col vendere 
a buon prezzo indumenti, i quali, per la più 
parte, servono a chi non può spendere molto; 
e finalmente coll'assicurare il pane quotidiano 
alla donna incaricata della vendita, che prima 
sosteneva una ben dura lotta per procurar­
selo. 

Ma, prima dì arrischiare questo passo, bi­
sognava averne tentato la prova, e quindi i 
benefizi che ne derivano devono principalmente 
attribuirsi alla generosa prestazione dell'egre­
gio sig. Vitaliano Lorenzoni. 

v 
Concors i . 
Con decretò 25 giugno 18U3, S. E. il mini­

stro dei lavori pubblici ha aperto un concorso 
per esame a N. 10 posti di ingegnere allievo 
nel R. Corpo del Genio civile con l'annuo 
stipendio di L. 2000. 

Gli esami avranno luogo in Roma ed inco-
mincieranno il 18 settembre p. v. 

I concorrenti dichiarati idonei, dopo i primi 
dieci, potranno essere nominati ai posti che 
si renderanno vacanti entro 1'anno córrente, 
purché abbiano riportato complessivamente 
un numero di punti non inferiore a 224 sul 
massimo di 320. 

Fra coloro che, in seguito all' esame di cui 
all 'art . 1 saranno nominati ingegneri allievi, 
uno sarà destinato a perfezionarsi nell'archi­
tettura in un Istituto od Accademia di Belle 
Arti del Regno, ed un altro a compiere studi 
pratici di perfezionamento all'estero. 

Le domande coi documenti, fra cui è pre­
scritto il Diploma d'ingegnere civile rila : 

sciato da una scuola dì applicazione per gli 
ingegneri o da un Istituto tecnico superiore 
del Regno, dovranno presentarsi a! Segreta­
riato genorale del Ministero dei lavori pubbli­
ci non più tardi del 25 agosto 1893. 

II programma per l'esame è ostensibile 
presso la Prefettura, Divisione Gabinetto, e 
sarà inserito nel foglio Annunzi legali della 
Provincia. 

•=• Con decreto 25 giugno 1893 S. E. il mi­
nistro dei lavori pubblici ha aperto un con­
corso per esame a N. 10 posti di aiutante al­
lievo nel R. Corpo del Genio civile con 1' an­
nuo stipendi di L. 1200. 

I concorrenti dichiarati idonei dopo i pri-

ventare. 
— Come ! 
-— Egli avea conservato le lettere scritto 

in altri momenti da mia sorella, e che, mal­
grado la loro innocenza, potevano essere ver­
gognosamente interpretate ; minacciò di pub­
blicarle. 

— Miserabile ! • ; 
— Fortunatamente fui avvertito. Un chias­

so poteva disonorarci e bisognava che tutto 
segretamente passasse fra me e'queir uomo.' 
Gli scrissi per destinargli un luogo ove dove­
vamo recarci, egli con le lettere, io con le 
armi." : ,i 

— E ci venne? 
— Per provocarmi. Adoperai invano i modi 

persuasivi, le sollecitazioni, )e preghière. Sì, 
lo pregai a mani giunte, quasi in ginocchio!.. 
Tutto fu inutile. 

Finalmente, scappata la pazienza, gli gridai 
di rendermi ragione. Egli rifiutò. 

— Che! cosi vile ! 
—- No; ma voleva una provocazione pub­

blica, delle spiegazioni, dei testimoni, la ver­
gogna di mia sorella, in una parola. 
. Uno sdegno furioso mi còlse, gli gettai un' 
arma gridandogli di difendersi; sorrisa sde­
gnosamente e' volle ritirarsi. ' 

Allora, pazzo dalla collera, gli saltai ad­
dosso, lo ferii e presi la fuga. 

Bianca nascóse la sua faccia sulla spalla 
di suo padre con un fremito di spavento : 
Giuliano, rimase muto,dallo stupore. 

- - I l giorno appresso, soggiunse de la Ro­
che con,accenti interrotti, dei coloni che pas­
savano scorsero le traccio dell'omicìdio e 

mi dieci, •potranno essere nominatimi 
che si renderanno vacanti entro f annf 
rente, purché 'abbiano riportato cómplJ 
niente un numero di punti non inferii 
112 sul''massimo di 160. 

Le prova scritte avranno principio t|I 
tobre 1893 presso le Prefetture di TotlJ 
lano,; Padova, .'Bologna* iRoma, Napoli, 
zaro, Foggia, Cagliari.e Palermo;J'e 
rale avrà luogo presso il Ministero dei 1 
pubblici. 

Le domande coi documenti, fra cui 
scritta là patente ài Perito ÀgrimenA 
di Architetto rilasciata dami Istituto t | 
o di Beile Arti, devono presentarsi al « 
tariate gén'èrale del Ministero dei lavorìi 
blicici non più tardi del 31 agosto 1893.H 

Il programma per l'esame è oster 
presso la Prefettura, I) visione datatati 
sarà inserito nel 'fòglio Annunzi legali J 
Provìncia. 

.*» 
E l e t t o r i poli t ici . 
Il siudaco di Padova- avvisa ohe Ialiti 

gli elettori politici dì -questo Comune m 
lenco di cui gli articoli 14 o22-dellali 
settembre 1882 N. 999 (serie 3.a) ap(| 
definitivamente dalla CommìssìoneelettjJ 
appello della Provincia, sono pubblicai 
òggi a tutto il giorno 31 coerente nel : | 
terreno di questo Palazzo Municipale. 

• ' * 
P o v e r t à v e r a . 
Ieri abbiamo avuto al nostro Ufficio i 

mento di grande tristezza. , 
Non sappiamo se' ci possa essere tré 

più dì quella della povertà véra che ini) 
e della impotenza, in cui per avventili 
trovate dì asciugarne le làgrime,1'di allei 
le sofferenze. 

SI presentò a noi una signora, in ci 
gnia dì una giovanotta, chiedendo 
appoggio nello stato dì assoluta ìndigo»! 
cui si trovano. 

La Signora, un tempo attrice drammi 
fu colpita di mal d'occhi fino dall'annosi 
e costretta quindi a ritirarsi dall'arte, sili 
per vivere, di tutto quello che passedewj 
ora, sempre malaticcia, non sa più dovei 
tere la testa par tirare avanti. 

Lo stato suo fa veramente pietà. 
Nói le abbiamo promesso d'invocare ili 

nome la carità cittadina, che ha sempre] 
nerosamenté risposto al nostro appello, 

Lo facciamo anche questa volta nelli 
singa di essere ascoltati. 

Certo è che la carità,,in questo caso,I 
rebbe assai ben collocata, e noi,L'Invochi! 
per la povera signora, pronti a registrare i 
più grandi alle più piccole offerte in suafl 
vore. 

'' t \ 
F e s t a del Keden to r e . 
Sabato avrà luogo, in occasione della 

del Redentore à Venezia, un treno spe 
da Bologna a Venezia in partenza da Pai 
ore 3.38 pom. arrivo a Venezia ore 4.30,1 
qual treno saranno venduti biglietti speciil 
and -rìt. col ribasso del 60 0|(), per god«w 
tale facilitazione i viaggiatori uell'andalifl 
vraono partire col trenno speciale sudlt 
mentre il ritorno sarà facilitato con ti 
treni sino all'ultimo del martedì 18 sue 
>ivo. 

• • " . 

Circolo soc ia l i s ta . 
Ieri sera coli'intervento del prof, ft 

Manco, del nuovo dottore Cesare Sarta 
dello studente Monticelli, fu fondato in 
riunione privatali Circolo socialista patlovi 

qualche vestito che designava la viltima. 
Questa era scomparsa ; ma si conosceva la 
nostra inimicizia ; ero stato veduto ii giorno 
innanzi ritornare dal luogo dell'-appuntamento. 
I sospetti si ridestarono. 

Un'istruzione incominciata contro di me fu 
abbandonata per insufficienza di prove. Si fu 
allora che mi decìsi a lasciar la colonia e a 
venir a stabilirmi in Francia , ove sperava 
morire in quiete, quando quell'uomo giunse. 

=• Ma come era egli scappato? 
-= Mercè alcuni contrabbandieri spagnuoli 

che sbancavano alla costa le loro mercanzie, 
e che trovandolo privo di sensi", lo condussero 
a bórdo del loro naviglio. 

Egli stesso me I' ha detto ieri, senza spin­
gersi di più sul modo ohe avea vissuto dopo 
quell'epoca. 

Ha soltanto aggiunte le condizioni che met­
teva per serbare il silenzio. 

— Le conosco interruppe Giuliano ; ma la 
accusa della quale vi minaccia, è stat^ già 
sollevata contro di voi e non si procedette per 
mancanze di prove. 

— Perchè la vittima non era là per appog­
giarla, perchè una sola prova mancava, e 
oltre la sua dichiarazione, quell'uomo ne por­
ta una con se ineccepibile. 

— Una prova! 
'•=• La lèttera nella quale gli dò quell'appun­

tamento, in cui fu ferito. 
— Dio ! 
— Egli, i'ha senza dubbio unita alla de­

nuncia lasciata a Brest: domani tutto sarà 
conosciuto; domani durante anche la festa che 
preparo , si può venire ad arrestarmi, come 

assassino. 
-- Oh ! no, gridò Giuliano impetuosa^! 

noti temete di nulla; sign or de la lìtr 
giuro ohe io saprò impedirlo. 

= E in che modo ? B 
—s Lo troverò. m 
— Ma quella denuncia, sciagurato 1 f§ 
— Ebbene I non. gli si permetterà ili | | 

segnarla. 
— Ah ! se si potesse far questo, iniffCB 

Bianca giungendo le mani. 
— Sì, che si può farlo, soggiunse ifgi0 B̂ 

marinaio: bisogna poterlo fare. 
— Ma tu non conosci il depositari»-
^ Non ve'lò ha nominato? 
<= Me 1'ha soltanto' designato con61 

ospite. 
— A Brest? Allora lo so, gridò 0'^ 

egli è disceso M'Ancora d'oro. 
— Né sei sicuro? 
= Sicuro. M'ha detto che papà Mico»J 

una vecchia sua conoscenza: è a lui chea 
consegnate !e :carte, 

— Ma come strappargliele di mano V 
— Me ne incarico io. 

" — T u ? . . . . . . 
— Si, signor de la Roche, si. Ohi s 

tranquillo, óra ; conosco il padrone dell!-
bora d'orò ;' ne so sul conto suo più di qui 
abbisogna, e non mi rifiuterà nulla, spoci 
gli offro qualclie1 vantaggio. 

— Promettigli quel che vorrà; aia"" 
tutto quello che avrai promesso, è più"' 
voglio seguirti'e assecondarti. 

IC0i»#MM' 
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Ciuesto Cìrcolo, che fa,< adesione' a,lai Lega 
dei"lavot'utori, si propone .péri.issopo, prinoi-, 
palo di combattere attivamente nella lòtte po­
litiche ed .amministrative,. senza, mattarsi in 
unione con altre frazioni dei partito. 

. , - , - „ , i V . , . 

. p i l ade e d Ores t e . f 

II: titolo va per. ehi /conosca iidmB.s laureati ti 
ci quest ' oggi: M A W A H K G VMAHI'*6! RODOLFO' 
BEBNUOOI. 

L'uno, .venuta1 qui Si' Calabria fln'dal.prl-
rn'anno Se', spot studi, non seppe pii'r .dividersi 
dalla nostra ci t tà . 

Qui ebbe amici carissimi, acquisiti le nostre 
abitudini, vìsse1 della nòstra v'ita. 

L'altro - il Bernueci : - gli fu ;compagno, iu-
sjSp'aTaì&Mff, assiduo.' ' 

Tutti e due sono buoni, di cuora, eccellen­
tissimo, torniti di studi .e di c o l t u r a l e degni^, 
come medici, per le doti del cuore di .giui i r 
gore ad .o t t ima ;me ta . :, 

Filadelfia >Qre$l& l aurea t i dovranno, eepa- , 
tarsi» egli e vero , ma perchè l 'uno ama l 'al­
tro, speria'Uio che questo appunto sia l 'incita­
mento per rivadoré qualche volta t r a noi 11 
Jutt. Mariaiino Mari. 

• • m * .* 
Pover i Qor i l 
SuPponte delle Torricelle, dove un tempo 

esisteva, una porta, già baciata, dice r iseria 
alone, àvidamente 'ila Ezzelino, e' è una casa 

1051;'Abitata da qualcuno, che ha certo 
gran passione dei fiori. 

Difatti la casa, verso1 11' canale, ha un flne-
strone, specie dì ] ballatolo sporgente, dove 

nno in mostra, disposti a file, parecchi vasi 
ili geranii, bellissimi per la varietà e per la 
splendida fioritura. 

L'altra matt ina, con un sorriso di cielo, 
stavamo fermi sul ponto ad ammirare quei 
fiori, efdue monelli, fermi alla spalletta, pa­
reva che facessero a l t re t t an to . 

Oh s i i Sapete che cosa facevano? Presi a 
ìi'saglio quei fiori, si divert ivano a get tarvi 

delle pietruzze per guastar l i ! 
Questa gara di vandalismo precoce ci avea 

fatto venir voglia di t i ra re i' orecchio ai due 
biricchini, che però severamente ammonit i , 

la diedero a gamba ; sicché quei poveri 
fiori hanno respirato. 

* * 
Ben c o n s e g n a t e ! 
bri alle 4 sulla via esterna di circonvalla­

zione verso Portello un mascalzone di verit'ann 
insolentiva contro un povero vecchio, che ada­
gino camminava verso casa sua. 

Volle però fortuna che il figliolo dì quest'ul­
timo .udisse le parole e vedesse gli atti del. 
giovanotto, 

Nemmeno aggiungere ch'egli corse tosto in 
àiksa del. padre e, tanta fortuna egli ebbe, da 
lasciar Bastonato per bene l'insultatore, che 
i'4''''accamente poi si diede ad una corsa pre­
cipitosa. 

Attorno ai due, un gruppo di persone fer­
matisi in un istante applaudiva, vedendo pu­
nito ohi veramente, n'avea colpa. 

Chiassi. 
Nei giorni delle laureo sarebbe pretesa vana 

l'esigere una quiete assoluta durante la notte: 
Un po' di chiasso, specie nelle vie principali, 
convieu che si faccia. 

Ma è un chiasso compatibile : i cittadini de­
vono chiudere gli orecchi e pensare che un 
po' di vita e di brìo, sia pure nelle ore di 
notte, è necessario, indispensabile anzi, ad una 
brigata dì giovani lieti d' un avvenimento co­
mune. '•'••'. 

E per ciò. adunque che certi reclami bisogna 
lasciarli là, almeno per ora, 

. »% 
Disgrazia dì u n a v e t t u r a . 
Ieri, poco dopo le 4 pom., una vettura di 

SNza, sulla quale stavano due signore, pro-
Iiimva dai Prato, quando, poco lungi dalla 
•tesa di San Daniele, una delle ruote ante-
Pori, forse male assicurata, uscì dall'asse, im-
Miandusi nel binario del tramvia. 
1 La vettura, piegando a destra, per la scossa 
llevuta,-si arrestò immediatamente non senza 
MDnpo' di spavento delle signore, le quali però 

tarano subito senza farsi aleuti male. 
'ratta la vettura dal binario per lasciar 

issare il carrozzone del tram, che sopravve-
"ira dalle Torricelle, coll'aiuto di persone, che 

sarò in aiuto del vetturale, la ruota in 
filli minuti fu rimessa a posto, e le due sl-

w, risalitevi, proseguirono per1 la loro de-
"Inazlonév 

L'i l lusionista Copioli . 
Anche iersera-ih bravo -illusionista Copioli 

iiede uno spettacolo, veramente attraente. Il 
Cottali fu applaudito ed ammirato. 

H cortile della SirrerWMenffallo.ni Ba-sa­
tollo era-affollatissimo. 

Si passò verstmènt» <bèhe< >un paio di ore be­
vendo.una eccellente tazza di birra. 

* 
* * . 

Uria p a z z a in Chiesa . 
L'altro ieri, Una guardia municipale accom­

pagno all'Ospedale, oerta Rosa Oalpumio, di 
V", d'anni 30, perchè in. Chiesa ai Carmini, 
™'a manifesti segni di pazzia. ' 

R a g a z z o , m o r s i c a t o . 
-i ter.i(.»al!e|,3.<p.qm,>,.4l,;j'agazz6tto Caniltotto 
Antonio, abitante al vicolo terzo di Codalun-
ga, al N, 4765 fu mnf •Inalo ni dito indice della 
mano sinistra, da un cane che passava. 
:> Le^ferites vennero • medicate dal dott. Ga-. 
,$parotio, o non sono gravi. ... 
ti lì.cane,:non'av<ea> alcau lAillnin di malattia 
sospetta. 

... ..* « 
• L o s c i o p e r o . 
• tiV (Awt'muaziohe delle nptizio date ieri'sullo 
sciopero, aggiungiamo che i muratoli della 
Cooperativa ritornarono al lavoro, 

Restaquindi-eliminata ogni causa di ulte­
riori divergenze. 

F e r i m e n t o . , . •.--..,• 
<•• Cflt;to Campagnolo Antonio, aiovanir dì 23 
anni , sì ferìvn al "costato cóli \in forcone sca­
r icando del fieno. 

La ferita è penetra ta in cavità. 
Lo strfto del paz ien te 'è prave, 
'Egli si t rova nella sala chirurgica al nostro 

Ospitale. 

* « 
T e n t a t o fur to . 
Questa notte'alla porta della casa del Vica­

rio di S, Giustina', alcuni'm-iliitienzionati sta­
vano compiendo oculate operazioni di scasso 
e rottura. 

Accortisi però ih sacerdote o/la madre dì 
lui, i ladri se la diedero a pambe. 

L'autorità indaga. 
*** 

Concor so . 
Pubblichiamo le norme pel concorso che il 

sig. dott. E, Levati apre per avere un bozzetto 
artistico da applicare alla pubblicità dei suoi 
prodotti di sterilizzazione d<-Ile acque minerali 
artificiali. 

I.* Il bozzetto dovrà illustrare le parola; 
minte, igiene, economia 

costituenti il moto di questa nuova 
industria nazionale; 

II / Il soggetto libero; 
IH.- Ogni concorrente non potrà presentare 

più di due schizzi o bozzetti; 
IV. v La proprietà artistica del • bozzetto 

prescelto e premiato passerà al;'dott. 
Levati ; 

V,- I concorrenti potranno presentarsi an­
che sotto pseudonimo usando il noto 
sistema della busta suggellata col moto 
corrispondente ;,. 

VI." I bozzetti'dovranno essere indirizzati 
franchi al dott. E. Levati - Milano -

'..,•• via Quadronno N. 9. Di ognuno sarà 
data ricevuta all' indirizzo Indicato 
dall' autore; 

VII." I bozzetti non premiati saranno re­
stituiti franchi di spesa; 

Vili.* I nomi dei componenti !a Giurìa sa­
ranno resi di pubblica ragione 15 
giorni prima della scadenza d e l c o n ­
corso; 

IX." Il premio di L. 500 sarà pagato appe­
na fatta ìa scelta, non più tardi però 
del 30 novembre 1893. 

a * 

C o r r e t e a l BassaneUo. 
Stasera alla trattoria ex Meritato al Bassa­

neUo, ha luogo uno dei soliti concerti così 
graditi al nostro pubb'ico. 

Un intervento numeroso dimostrerà una 
volta di più che il pubblico sa apprezzare l'o­
pera e l'iniziativa del bravo Nanei, 

BoHet t ino de^jU o g g e t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per la. prima, volta 
Due ombrelle dì seta. 
Tre ventagli. 
Un braccialetto di metallo dorato. 

C u r a de l i a vis ta . 
Per dar tempo ai molti signori che negli 

ultimi giorni acquistarono Lenti di; Silex Puro 
di poterle esperimentare e per le numerose 
commissioni lo specialista signor gussarelli si 
fermerà in Pàdova altri due giorni. 

Chi ama conservare là propria vista e cor­
reggerne i difetti, si rivolga dal suddetto si-
cuore, unico possessore delle ottime e rin­
viate lenti di cui sopra. 

Ricove dalle 9 ant. alle 6 pom. in Borgo 
Bianco N. 1111. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
COKTJE D ' A S S I S E 

J7 omic ìd io di P o n t e Corbo 

-Presiede,il cav, fì.'.CWvflldo. 
-Giudici : Sandrim e Toaldo. 
funziona da P, M. il Procuratore del Re 
vi cav. Muttoni. 
Cancelliere : Valdemaro^. 
Siedono alla difesa gli avvocati; Toft'anin e 
| Sarfatti. ; 

amputati: Schìavon Federico, d'anni 26 ; 
Schiavon Antonio, d'anni 28; 
Schiacon Costatile, d'anni 23. 

Gli altri tre imputati; Sohiuvon Luigi di 
anni 35; Schtavan Gregorio, d'anni 19 
e j | . padre Schìavon Michele, di anni 

59, sono stati messi in libertà provvisoria. 

Essi però non .sì sn^&efltftno. ajì*;udienza, quindi 
verranno giudicati .in .Contumacia. 

Tutti quesibSchiavon, sono daTerrapegrn. 
. Udienza ani. del 40 lùglio \.r • 

L a s a ì a A aff$ÌiatÌ3SÌfflarSiaspetta,'0'SÌ-farii)o 
pmtìostiéi S U ! | | Ì sentenza. finti v ivo^Jnteressé . 

Alle ore 10 W 15 la sedu ta , ècapor t a . -.. ! 
Un giurato^domanda ,se ; gli , accusati aves­

sero avuti prender)tenM?ni;G piotivi di odiQ.cod 
Ros-etto,! Pacdfigneìia , e ; ^ .azzucca to . 

L'avv.' Sarfatti domanda a Nàtale Mazzuc-
cato in qual punto, in 'quale m'o'mfìnto e per 
quale motivo si al lontanò da suo fratello Vin­
cenzo. ' ;'< !,!;! , • 

Avute le risposte, a ,ques te due, domande il 
presidente--dà ;|a (pascola , a | u P. ,Ì^',H pe'r l'^aj'sua 

i ; M Q T J Ì S I T O R L A : ù Wu 
Parva fayilla gran fiamma seconda. 

Ed è un fatto;che fu dirnósÉratd chiaramente 
dalle risultanze.pmeossun'i emefse in questi 
giorni al pubblico dibattimento. 

Fa poi la storia deìlauissa e dimostra che 
soltanto gii Sch'avon potevano avere .motivo 
di uccidere il Rossetto. 

Ohe queHo.fu ucciso dal Federico Shiavon 
per lui solo s'era armato di un coltello nella 
cucina dell'Osteria Sehiavon. 
;i-Pimostra la possibilità, che sebbene il Fe­

derico abbia depisto il coltello, nop ne abbia 
preso poi un altro della maucan,z,a del quale 
l'oste non potesse accorgesì, 

Dice che i coltelli, dì cui era provvisto To­
ste, sono atti a produrre.lacerila ohe, trasse a 
morte il povero Rossetto. 

Confutai! modo di' difesa- adoperato dagli 
Schjavon nei loro interrosiàfori scrìtti. 
; Dimostra che dalla parte, del Rossetto n n 

cifu provocazione e che le parole boia etc. 
furono dette dal Costante $\m fratelli),, Federi­
co, che-avrà veduto a" dare il cólpo mortale 
al Rossetto. 

Fini^ce.ritìrando l'accusa a carico di Co­
stante Schìavon e domandando un verdetto di 
piena colpabilità per Federico ed Antonio. 

Durante la requisitoria, il EeddHco Schìavon 
piànse., 
I Alle ore 12 la sedata è levata e rimandata 
alle 1. 

Udienza pom, del IO luglio 
Alle una e mezzo incomincia a parlare quel 

facondo oratore che è Pàyyocato: Sarfatti. 
Manda prima di tutto' tin reverente saluto 

alla memoria del suo caro e venerato maestro 
Giampaolo Toloraei. 
i Passa poi a confutare brììlàntorporite tutte 
le asserzioni fat'.e dal p . M . a, carico degli 
Schìavon. ; ,-. ,, 

Nella sna arringa il "focoso avvocato ha 
punti felicissimi ed ef^fcàcissTm^,:r•Dìce''c'heTa!' 
preseute causa è piena di indizi, ma che so­
pra soli indizi non sì può né si deve condan­
nare a ventanni di galera persone che pos­
sono essere è ebe'^èsso^ òréVrè" -'inhbcenti. 
' .;AlIe tre l'oratore domanda un piccolo riposo. 

Finisce f,ra gli applausi del pubblico alle ore 
3.50 domandandaj'assoluzìone d^l suo protetto 
Federico ! Schìavon e chiamando castello di 
carte le teorie del P.M. , ,. . 

Dopo di lui ha la parola l'avvocato difen­
sore Toffanin. 

Ringrazia ed elodia il suo giovane e valente 
collega di difesa.per la sua, splendida arringa. 
Ribatte efficace mente Ie: argomentazioni del 
P. M. e dopo mezz'ora termina domandando 
l'assoluzione di, Antonio Scbiavon. . \ 

Ade 4.25 si levarla seduta e la si rimanda 
a domani mattina (11) per le repliche e là sen­
tenza che, contrariamente a tutte le probabi­
lità, non si ebbe ieri stesso. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
• 'Padova, 11 luglio *8»3 

R o m a 10 i P a r i g i 0 
Rendita contanti —,~- ! Rendita fr. 3 OrO 97,70 
Rendita per fine 94,98 ildoni 3 0[0 porp. 97.6,'i 
Baaeti Generala 8 0 8 , - iHein S 1l2 »|0 toe.as 
Credito mobiliare 4S3 , - jldem ital. 8 0(0 94,61 
Azioni S. Acqua Pia 1114,= | Cambio s. Londra 38,19 
Azioni S. In mobiliare . Si,— i Consolidati iugl. , 99,— 
Parigi a 3 mesi I Obblig. Lombarde 387,28 
Londra a l mesi ! Cambio Italia ' 

'Rendita turca 
4 , - -

Milano 0 
! Cambio Italia ' 
'Rendita turca 2119 

Rendita it, contanti 91,88 Banca di Parigi 668,78 
. line • , 94,98 I Tunisino nuove 4 8 2 , -

Azioni Mediterr. ' 5 4 Ì , - , Egiziano 0 OTO 1106,87 
Lanifìcio Rossi i l a s s , - Rendita ungherese 0 7 , -
Cotonifìcio Cantoni 868,— Rendita apagnuola 66,68 
Navigazione generale 8S5 , - 'Banca sconto Parig 181,28 
Raffineria Zuccheri aiO.SO Banca Ottomana 897,81 
Sovvenzioni 20,«-= 'Credito Fondiario 978,75 
Società Veneta 8 4 - , Azioni Suez 2685, -
Olmìigi morìd.. , . 314,5!) Azioni Panama. 18,78 

» nuovo 3 U]< 306,— Lotti turchi 87,12 
Francia a vista 104,87 Ferrovie meridional 6 6 , -
Londra a 3 mesi 40,19 Prestito russo 7,80 
Berlino, a vista \M,U Prestito portoghese S,93 
, Venez ia 10 V i e n n a 10 

Rendita italiana 98,= > Rond. in carta 97 98 
Azioni Banca Yeneta 94.0 — i » in argento 97,85 

> Società Veneta —,— , » in oro 117,40 
» Cot. Venez. 889 , - ! i senza imp. 96,45 

Obblig. presi, venez M.BO ! Azioni della Banca 990,— 
F i r e n z e 19 ' ; s Stali, di erod . 337,— 

98,08 Londra 123 IO 
Cambio Londra ati.l» •Zecchini imp. 883,89 

104,62 IWapoleoui d'oro 9,82 
Azioai F. M. .Ttftr., 89S,-. j. „. Be r l i no 10 
• . Mobil. 468,50 .Mobiliare — ,--
.'•:,. T o r i n o 0, Austriache —,— 

91,60 1 Lombarde 44,10 
> Ine 94,98 Rendita italiana 90,40 

Azioni.Fcrr. rVfcdit. B42,8t L o n d r a 10 
» - » Mer. »»l>« , Inglese .90,= 

Credito Mobiliare 408, . Italiano 89 ,[4 
Banca Nazionale 1310,-
Banca di Torino Sin, 

S C I A R A D A -
. . . . , ^ . . - ^ = 0 — = = = . . • . 

Ofli con.iual .giubili) Tetitì il frimier 
i;ftiianjó.J|là jatria torna il nocchier. 

Pietro rammontì cól mio secondo 
_ 0 Nriyott,Celtica di questo mondo. 

Là.dplI'ELirona i«^sul confino . 
Bagnan V ùtf-iero • l'onde marine, 
; Spiegazione della Sciarada precedente 

CA-SA OA-RA^À 1ÌAFÀ-KLLO 

O i U R i f I ) | i tLE FERROVIE 
( y e d i ^ * pagina) 

GIUSEPPE MAZZARO: 
VENEZIA S. Panta leoné 5 J 

, | ^sjnctay Jleposito 
per? tó vendita ali'miìi'osso ed a^fleitnglid 

. D I 
.SPlilflCII,! di Ffancia e Boemia = J C R I S T A L L I di Francia per Vetrine == 
(iLAiàTRE Nazional i ! e Belghè ' t i i tutti '! spessori è dimensioni M colorate,sme­
rigliate e decorate ± L A S T R E TE<ÌOLE = M A S T I C E pel Te t to j e è 
S e r r e S= D I A M A N T I pjer Lastre. 

iPrezzi di tuila convenienza 

Nostre informazioni 
Gli uopiirij 4'affari a i pircoli gover -

natiyj sono imprees ionat i ss imi del pro­
gressivo r ibasso del la!rar idi tà i ta l iana, 

É segna la to un nuovo Ribasso anche 
ienisuSabato scorso la r end i t a e ra a 
89 55 , e ier i è discesa a i ' 83 .90 . 

Talu'rti attril iuisoonò. il 'forte r ib sso 
al secondo ar t icolo pubbl ica to dal Times 
sulla finanza i t a l i a n a e a l l ' aumen to del 
càmbio. 

Ma è più ovvio suppor r e che derivi 
dal conce t to poco lus ingh ie ro che . tu t t i 
si fanno sul la politica: finanziaria . del 
ministero a t t ua l e , . p r e s a nel suo in­
s ieme. ' ', 

.% 
Ier i sera pa r làvas i con s o r p r e s i , di 

un dispaccio da P a r i g i , che dava 
l ' e s t r a t to di un a r t ico lo \ del F.'garò 
sul d isarmo g e n e r a l e delibo poteoze; • 
_ , L 'ar t icolo dice cha^ pe r o t t enere 
questo, scopo vi è un mezzo so lo : r e ­
s t i tu i re l 'Alsaz ia e la L o r e n a al la 
F r a n c i a , e R o m a al P a p a !!! 
• L 'a r t ico lò sogg iunge che fra le po­

tenze si s ta t r a t t a n d o su ques te basi !!! 

L ' u t o p i a del Figaro non sarebbe 
realizzabile 'che in . segui to ad una 
g u e r r a d i sas t rosa . 

E poi? 

i .W 

I l n u o v o m i n i s t r o 
(S) ' , . ' . ' , ' ROMA M, ore 9.35 a. 
VOpinione, parlando della nomina del se­

natore, Santamaria a ministro di grazia e 
giustizia, dice: 

«Conosciamo il nuovo guardasigilli come 
magistrato stimatissimo per integrità e dot­
trina, cóme uomo d'idee non democratiche 
per arti fi io od opportunismo, ma liberale 
per serietà, saviezza e convincimento,s noi 
ci dogliamo quimli che sia entrat-i in un 
gabinetto che c'ispira g n n d e avversione». 

T e r r e m o t o in S ic i l i a 
(8) ROMA, H , ore 10 a. 
L'ufficio centrale di meteorologia geodi­

namica, comunica M'Agenzia Stefani il se­
guente- telegramma da Catania : 

« Sfamano a Randar/.o e Lin'guaglossa 
si avverti una scussa d* terremoto in senst 
stissultorio ed ondulatorio con rombo. La 
scossa fu avvertita con spavento alle 5.40 : 
alle 6.23 s'intese un'altra scossa a Brente 
alle 7,19 un'altra scossa a Randazzo. 

Espos iz ione d i R o m a 
(S) ROMA., « , ore t i a 
Si dà per sicuro che domenica prossima 

saranno convocati gli azionisti per l'Espo­
sizione di Roma, alio scopo di chiedere la 
re-tituzione dei due decimi versati ed il 
rendiconto delle spese sostenute al di fu ri. 

E ciò in seguito ai rifiuto della proposta 
circa la platea archeologica per la Esposi­
zione, nazionale di Roma, nonché l'abban­
dono del progetto della lotteria si pro­
muove per domenica la convocazione de­
gli azioni per l'esposizione. 

Affare de l l a d i t t a P i a t o 
(S) ROMA, ' t i , ,ore jH.SS.a. , 
Il Fanfulla dico che il pagamento della 

lire 508.000 rifiutate da'Giolitti e da Co-
l'iipbo, venne eseguito a titolo di rimborso 
durante la malattia del ministro Elle.na in se­
guito ad un atto in cui è dettò che l'avvoca-
tur aerariale, dopo di aver negalo il consenso 
scritto, lo aveva dato verbalmente. Ora gli 
avvocati erariali negano tal cos , Si trat­
terebbe quin li di falso. 

P. BBLTRAMH .Direttore 
p . SACCHETTO Proprietario 
Leone Àhptell gerente reap. 

U Accjua., 4iv,Ware 
Calleflari Oraz io Via Gigantassa N. 

m Stallo delle fitte Croni Rosse - as3ume il 
trasporto dell 'Acqua i l iMare a domici l io 
tanto por bagni come per bibita, a prezzi 
conveoiectìssimi. 

Elisir; Gregoriano 
~~o-^ 

Nella FARMACIA di via S. Agata v ' è fi • 
deposito principale di questo E L I S I R : una 
bottiglia vale L. t . 5 0 . 
•• :F, di sapore e profumo aggradevoli, è u n , 
tònico ricostituente, di una utilità ed efficacia 
senza pari in tutti t casi di debolezza gene­
rale. Esso è specialmente indicato tanto nella 
cloroanemia a lungo decórso come negli stati 
oligoemia! consecutivi a malattie infetti ve gravi 
ed esaurienti come tifo, vaiuolo, scartatine, 
ecc. ecc., e trova pure una vantaggiosa ap­
plicazione nei distunbi gastrici nervosi e da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità 
e nella linfatica costituzione 

A differenza di tante altre spedata che 
vengono smerciate quale panacea universale, 
o,sono dannose alla salute o non apportano 
nessun miglioramento. Questo Elisir, dì cui 
è inventore l 'egregio chimico farmacista 
BUonvicini Ferdinando, possiedi le qualità 
encomiabili e degne d'osservazione. 

"AVVISO 
La Ditta QlO GUERRANA 

FU' Gio.'- informa il pubblico ohe nei 
D e p o s i t o V i n i sito in Via Fa lcone . 
N . 1201 B riattivò la vendita del 

SAVINO «UOVO T0SCJH0-3-

VAL DI BJEY.0LE 
al frezzo di T • , " U 3 Ì 3 . ^ , / ù t s c « 

compreso: 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O -TJAXXX&XXSÌ 

finissimo a Cent. 5 C D a^' Litro. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a cnloima 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
taneo. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno I,, 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccie L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van-

ttiggìosissimo. 

D'affittare anohs subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s ignor i l e 
Il l' piano, coti ingressa separato , sito nel-
l'ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. 5095, che si suddivide'io N. 8 heliiss tue 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Waier-
closset, una loggia che domina una visia in­
cantevole, e di più un locale piano terreno 
per uso ufficio, 

Per le trattative rivolgersi al proprietario 
sig. Toschi Domenico abitante la I\ piano. 

It. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
01 PADOVA 

12 Luglio 1893 
A mezzodì v e r o <ii Padova 

Tempo medio di Padora. ora 12 m. 5 a. 23 
'Pompo medio di Roma orn 12 m. 7 s 50 

Osse rvaz ion i meteorologicUe, 
s»u:uito •all' altezza di metri 17 dal BUI e i 

: mei.ri>30.7; da l livello medio:•'«'.• ro e 

" ^ ^ I Ì À T O ALlIs îyEuoRE Q u e s t a sera grande concettò ""musicale dalie 

IO Luglio . Óre 

| 759.3 fif
t t>re 

9 porr 

.7581. rlarometro a 0'- rail. 

Óre 

| 759.3 fif
t t>re 

9 porr 

.7581. 
rdrmomeiro eentigr. U 25.13 +29.1 ;-t-24.5 
rensiòtìe dei vap. acq. ' 1 15.7 t*.»° * 18.1 
uthidità relativa , . • 64 -17 - 79 
lirezione del vento. KNE S ESI! 

vdlocltàohll. orar, dal , 
'vènto; . . . . 4 3 ! 11 

Stkto del cielo " . . 
... Si ,, ;,,- ,, : 

sereno velato sereno 

Dalle.9 ant. del 10 alle 9 ant., dei 11 
I: Temperatura massima == .+, 30.'7 

•, i , , » -, minima == + 20,; V 

fiìolhi n o s t r a T ipograf la tornita dì 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n l a m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e , t e m p o ed a prezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

8 alle 19 



•15' Giugno 1 8 9 3 Orari Ferroviari « 5 Giugno 1 8 0 8 

Rete Adriatica Società Veneta 
f a t t o va- V e n e r a 

diretto 3,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn. 7,59 » 
» 9,26 » 

dlr.no l']'',46 » 
diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 > 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,16» 
8 , 2 » 
9,16» 

10,40» 
12,20p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

Padova-Verona-Milano 

>mn. 7,30 a, 
dir. 9,24» 
»nm. 1,25 p. 
'iiret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
omn. 7,51 » 
aoe. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 5 
4.46 p, 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

5,10 p, 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

V eueala-Padova 
5,15 a. " 
7,20» 
9.19» 

10,41 » 
1.15p. 
2,39» 
3, 4 » 
6,35» 
,7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

Padova-Venez ia Venezia-Padova 
omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
aobel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,62 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

v i l lano-Verona-Padova 

àcc. 6,—a|10,55a. 1,13 p 
misto daVer.l 6,30» 10,36 a. 
rlir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 

9,50 » 
12,55p 

omn, 
dir. 
omn. 
dir. 11,15 p 

5,10 p, 
4,20» 
5,10 a, 
2,16 a. 

7,61 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

misto 6,30 a. 
» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
• 8,20 • 

—a. 
12,36 p. 
4,-» » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 • 

misto 
» 

6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

Padova-Bo logna 
ma. 5,25 a. 

misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mestre-Udine 

liretto 5,16 *. 
»ttm. 5,43 » 
soMo 7,69 » 
omn. 1 1 , 5 » 
iiretto 2,25 p 
,nisto 5,12 » 

» 6,30 » 
m». 10,33 » 

7,35 v 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

Bo logna-Padova 
diretto 2,10 a, 
omn. 4,50 » 

daRov. 5,15 » 
misto 9,-»" » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26-» 

Udine-Mestre 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoll,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago 

omn. 7,-- a. 
omn. 3,KOp, 
mia. 7,110 „• 

8,10 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,36» 

Del luno-Montel ie l luna 
oran. 4.50 a. I 6.50 a. 

misto 1.20 p. ' 3.49 p. 
0"»T,. «,15 -„. i 8.18 n. 

Legnago-Monsel ice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p: 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Montebel luna-Bel luno 
8.65 p. 
4 . - a. 

omn. R.1R "o. I 10.S2 p. 

òmn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

ti) Fino » Bolo (FMUTO) - (8) Di Bolo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m innto di fermata di fronte al Caffè Commercia a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. ______ 

Padova-Bassanó 
4,56 a.' omn. 

misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

P a d o v a Bagnol i 
misto 7,60 a. 

1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8p . 
8, 8 » 

Bassano-Padova_ 
omn. 6,28 aJ 7,17 a. " 
misto 8,19» !10, 9» 

» 3, 2 p.j 4,52 p. 
omn. 7,13» 9, 4» 

I 

Bagnoli-Padova^ 
misto" 6, — a.! 7,38a. * 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,--» 

FERNET-BRANCA 
Special i tà dei F B A T E L U BRANCA, di Milano 

Via brolétto, 35 
Fornitori di S. M. il R e d'Ita l ia 

tv I soli c h e n e posseggono il vero e genuino processo « s 

Medaglie d'ore e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, VonMia 1MB, Filadelna 1816, Sydney • 
Melbourne 1881,_Mllano 1881, Nlz«a 1888, Torino 1881, Anversa 1888 e molte «Itie riootaneaae. 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro ali*Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1884 

Medaglia d" oro all' Esposizione di Barcellona 1888 o Parigi 1889 
Medaglia d'oro al l 'Esposizione I ta lo-Americana, Genova 1 8 9 2 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONOKIF1CBNZB ' 

Facilita la digestione, impedisce Tirritaaione dei nervi eil eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por ohi soffro lobbri intorraltton.ti e vormì, ed è sorprendente "contro quei malessere predoni 

dallo spfcea, patema d'animo, nonché 11 mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o doboie„a. I 
Molli accreditati modici preferiscono gii da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari solili i l 

prendersi in oasi di simili incomodi. !:, 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prenda mescolato coll'acqua, col seits col vino a còl, etili, H 

Viaggiatori pel Vene to sigg. Luigi De Prosperi e Ponz io Breganze H 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccata'L,. 2 . 

8 U A K BASSI BALLE INN'JKBRKVOLI OONTRAFFAiilOKI 
1 Es igere sul l 'e t ichet ta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & C-

Treviso-Vicenza 
misto 4,40 a. 6 56 a. 

» 7,55» 9.43» 
omn, 2,15 p. .4,31 p. 

» 6,22 » 8,36 »_ 

VHtorio-Conegliano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13 » 
omn. 12,=-m. 12,26 p. 
mista 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 
» 9,10» 9,34» 

onm. 
*i*tótO 

Vicenza-Treviso 
5J2aT7 ,17a . 
7,59» 10.32. 
2 46 p.i 5 — p. 
7, 9» I 9,16» 

Conegllano-Vittorlo 
8,18 a. omn. 7,ÌJ0 a. 

misto 11,-» » 
» 1, 5p . 

orati. 3,55 » 
» 8,36 » 
» 9,50 » 

11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

tarò 
© 

Padova-P iove P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l,10p. 
7,10» 

misto 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

Padova-Montebel inna 
omn. 4,36 a. I 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 

« 6 12n.' 7,56» 

Montebel lnna-Padova 
misto 7, 7 a.l 8,44 a. 
omn. 4, 4 p. 6,37 p 
misto «.SS» '10.10• 

O — 

< ^ 3 
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«̂J vista 
si distinguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche, o convalescenti. 

fiiuMoiie 
«'Emulsione Scott è racco­

mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
U latte e dì facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

rurvwvvv <r r f w y v v v v v v v v T » 

' f O L B T E DIGERIR B E N E f i B. SORGENTE ANGELICA' 
DI 

NOCERJ UMBRA 
LA BEGINA DELLE AQDE DA TAVOLA 

Gnzosa Alcal ina 

Col 1. Giugno sono posta in vendita 
le Bottiglie da Litro e 1\2 litro A' Acqua 
di Noceva e ciò per maggior comodità 
del pohblìco. Le bottiglie dell' attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Milano FELICE BISLEBI - Milano 

i : A O Q U A .vi 1 N E R A L l ì A i l T 1 V I 0 1 A 1, ìi 

DI VIGHY" 
del Premiato Stabi l imento a Vapore GALEATI e TONTI 

MILANO —' Vinte Mim/Orte, H9 — M I L A N O 

è un' bOCtìiLfìla McCjiit 
(Sa tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le. ifp ottime rivalità teranpetiche te primarie celebrità me-
iliclte tu /ire/'erlsoonit ulta naturale, raciiamamltltuXiHa noma portento 
•nelle inniaflie Hi >tomnt;.o. (fi. fegato, tjixuore, atti viticoli urinati ecc. 

P r e z z o pei- una bottinila (/lasco cor.iprCni) L. O.jJO 
» sei bottiuliu » » 3 , 3 0 

Forte sconto ai Rivenditori 
Le tìot/iil'ie vuote st riprendano franche a Centesimi SO caibtima 

Deposito presso E POLLI è C , Vili liiflli, ì - MILANO 

Vedi c o m e piange I 
E con i'ajrjoitu jiìtingt! CjiicDu fVi'iUui'.iln uhi' iiITcìl» di vvnk ni illuso flit ijiiiilcln' itn-

tioRltinv-tì uostvcilu.il {tut'tat'O un cimo inai'tusirullu dio glUujjyra 1'esìslciiza e lu cuuO.u.i.ti 
inevilaliilinentu alta tomba. 

Non così gli sUecedcrtbbo qunloni dicesse uso dui miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GH1LARD1 

il quale Ita avuto il plauso universale ft votnm limvclliiio con Decreto Ministeriale 8 sci-
tPttihre 1888, Il sistunm c'sicuro o di Incile npjilicazioiif:, (fililo chu fiocini un. bambino può 

..implicarselo La tnobUità della lesta tlì tjui'sio tìmio Iti'jj ilatoiv, cosiruito a molla, pennellò 
ili jilZ'irsi od abbassarsi a dcsii'ii «il :t SHIÌRII- , - p»-'i (issarsi nel modo più con vimini lo. (,.n>i 
non pud dirsi dei llinij lino nd og^i conostitili, non escludi' le pifi ràifliiti iiivetiKÌotii. 

Nessun cinto elastico., in ì,,'mmi(l> in pelle od ia mia (inalidii non é munito dei registri 
del prof. Lodovico libilardi nmi è curativo, nò tampoco | riservali vo, ma solamente-un .gin­
gillo per corbelligli sii incspiri, i-cco tutto. Se dnuipift l'ìnlermo spetta tfuiii'ìgmiie o sol­
lievo da altri cìnti, e»ìi putì mut'ii'SctiB in puve, - C\\\ vuol pnivvedersi d»1!!'indispensabile 
Cinto Regolatore del prof Lodovico Obilardi, inviare fratiunbullo da ci'iilesitui venti per la 
risposta. 

Si osserva ia„pi& scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Ghì'ardi non può, essere da cliicchessia imilalo, perché messo solto la gua­

rentigia delle leggi clic assicurano la proprietà d'ìnveiwioue. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via Longarìni, 8, Palermo 

BALE & EDWAROS 
;<eg;neK»i m e c c a n 
(ULANO NAPOLI 

Marc» 40 f> 42 Corso qaritói'li 35! 

lacchine della stagione 

snmuw 
Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più pi 

che sì conoscono, — Locomobili e Trebbiatrici per gn 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — 

fieno — falciatrici, ecc. 

Cataloghi a r ichiesta 

LA Ò ( / / V A / n M o ( / L / i e o n s i i ! t i n e l s n o G a W n e t t o U magnet 
cuii'nssis(.Hiiza di due distinti dottori. 

1 consulti della Sonnambula , ol tre che i continui a t tes ta t i di ria 
scenza per guarigioni folicissiiiié o t t enu te conformano compre più 1 
ri tata fama ciio si è cos'i sol idamente stabilita. Per o t tenere un co» 
magnetico dalla chiùrovaggéute Sonnambula ANNA D'AMICO da qui' 
Città necessi ta che per le t tera siano dichiarat i i pru cipalì snitoml 
malatt ia e nella r isposta vi sa rà la diagnosi e la r ice t ta più effteeìH 
curars i . = Alla l e t t e ra che diede il consulta bisogna unirvi , s iapernfl 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l 'estero II» • 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice mw"m 
Bologna (Italia). . n 

AGBIGOLTORl 
Orticoltori é Giardinieri! 

Per liberare lo vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cocìii/lts, Afidi 

Cocciniglie, Thrips ecc. che le infe-
tano, usate la Pitteleinsi (piante più 
resistenti) o la Rubina (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), della Fabbrica A. PETROBEU.1 

eO. - PADOVA.. 
• • W HUBINA •€» 

ts- contro la Cochyiis della vite "CI 
Effetti meravigliosi, constatati u-

niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
dì insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

1893 
PUBBLICAZIONI 

MILLA 
P r e m i a t a Tipografia Editrice 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

•prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia 9 Lorica 
Q CD 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVA 

EPILESSIA 
e altre malatt ie nervoso 

si guariscono radicalmente cotte eeleV 

POLYERI 
delio Stabilimento Cassarmi 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle fri 
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti-

Tipografia Sacchetto/» AD TE flà U/QITJS I 1 
Via Spirito Santo {/ Mil I JU UH W IQ I I H Lm. I 

•Pa.iova 1893 Piemiata Tipografia Sacchet to 

http://dlr.no
http://uostvcilu.il

